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Oggi la manifestazione dei metalmeccanici nella città della FIAT 

A T O M » PBt IL CONTRATTO 
Gli intellettuali insieme agli operai nella lotta 
contro padronato oltranzista e svolta a destra 

f lavoratori giungeranno da tutti i centri industriali del Paese - Nuove adesioni di personalità della cultura all'appello della FLM 
Rivisti quattro cortei - La manifestazione sarà conclusa da Pierre Camiti - Le rappresentanze dei Comuni • La «diretta» in TV 

Un diritto 
di chi lavora 
di PIO GALLI 

A ! CANCELLI di Mlrafìori, 
dopo la drammatica con

ciliatone della lotta dei 35 
«torni alla Fiat, rimase attac
cato un cartello che portava 
•crltto un grido di dolore e di 
fiducia «Avevamo la ragione 
t la Iona, ci è rimuta la ra
gione coraggio compagni» 

Oggi a Torino la ragione e 
la Iona tornano a stilare In
sieme Per 11 contratto, per il 
lavoro e quindi — prima di 
tutto e di nuovo — contro la 
Fiat, che costituisce il noccio
lo duro della Federmeccanlca 
e della Confindustria e che 
rappresenta il punto di massi
ma aggressività della linea 
restauratrice del padronato 

La fiat ai presenta davanti 
"a tolto 11 paese con l'arrogan-
la del padrone che sa quello 
che vuole e sa come ottenerlo 
Agnelli e Romiti fanno la loro 
campagna elettorale «paral
lela» predicano il loro dise
gno di egemonia su tutta la 
società, vogliono tornare a co
mandare 

Nelle sue fabbriche, intan
to, Agnelli conduce la parte 
meno nobile e più concreta 
della sua battaglia Mentre ai 

Ììlornalistl vengono mostrate 
e meraviglie della nuova tec

nologia e dei robot, nelle offi
cine si svolge una lotta sorda 
per tornare a spremere i lavo
ratori con ritmi insopportabi
li, per imporre ogni giorno la 
legge delle decisioni unilate
rali, per intensificare oltre o-
gni limite lo sfruttamento di 
ogni uomo Chi lavora ancora 
alla Fiat, paga anche parchi è 
ancora fuori 

La protesta, l'esasperazio
ne, la lotta crescono Da setti
mane nei reparti si susseguo
no fermate, scioperi, reazioni 
dei lavoratori conlro una ge
stione feroce della ristruttu
razione Le condizioni di lavo
ro peggiorano, e la Fiat strac
cia gli accordi per i rientri 
dalla cassa integrazione men
tre incassa miliardi di denaro 
pubblico 
* Il pugno di ferro della Fiat 
pesa anche sul negoziato di 
Roma Le trattative continua
no Ma non vanno bene La Fe
dermeccanlca mantiene una 
posizione di sostanziale chiu
sura su tutti i punti del con
tratto E 1 intervento del go
verno — che noi abbiamo 
chiesto e preteso come con
traente e garante dell'accor
do dei n gennaio — è stato 
finora troppo debole 

Il ministro Scotti, che pure 
ha riavviato il negoziato tra le 
parti, è stato costretto ad in
cassare il perfido siluro di un 
suo collega di governo pro
prio nella fase più delicata del 
suo intervento Mentre il mi
nistro del Lavoro — parlando 
anche a nome di Pantani e di 
tutto il governo — ingiungeva 
alla Federmeccamca di riti
rare ogni pregiudiziale di 
principio e di impegnarsi ad 
applicare quanto previsto dal

l'accordo di gennaio, il mini
stro del Tesoro (anch'egll fir
matario di quell'accordo) di
chiarava che «tutte le gran 
dezze» dell'intesa sul costo del 
lavoro dovranno essere ridi-
scusse entro la metà di luglio 
È difficile immaginare un 
aluto più efficace ai padroni 
che vogliono rinviare la con
clusione del contratti dei me
talmeccanici, dei tessili, degli 
edili a dopo le elezioni. Se il 
tanto sbandierato accordo di 
gennaio* da rimettere intera
mente in discussione tra un 
mese, perché applicarlo oggi 
nei contratti? 

Dalle stesse file di un go
verno che ha il dovere di far 
rUpettarelpatUsottoscrlttià 
giunto invece un appoggio al 
scattatori delle t e s i l i ù ol-
trattiate. Costoro sperano 
che il voto del U e 87 giugno 
consolidi un quadro politico di 
segno apertamente restaura
tore, omogeneo agli obiettivi 
del grande padronato I fauto
ri di questa linea hanno gii 
redatto—basta leggere i pro
nunciamenti di Guido Carli — 
la loro piattaforma post-elet
torale blocco dei salari e del
la contingenta, licenziamenti 
di massa e smantellamento 
della cassa integrazione Que
sto è il loro programma per 
•risanare» l'economia italia
na 

Ecco perché oggi scontro 
sociale e scontro politico sono 
legati da un nesso profondo, e 
la lotta sociale per il contrat
to e per il lavoro incide su 
questo rapporto, costruisce 
nuovi schieramenti unitari e 
nuove solidarietà, mette in 
campo nuove forze Le adesio
ni che sono state raccolte tra 
gli intellettuali e da parte dei 
sindaci e degli amministrato
ri locali e dello schieramento 
progressista alla manifesta
zione di oggi a Torino da una 
parte marcano il crescente 1-
solamento delle forze oltran
ziste della Confindustria, dal
l'altra rappresentano un so
stegno alla lotta per conqui
stare il contratto 

Le forze della cultura han
no capito la posta in gioco e 
tornano a schierarsi come non 
accadeva da tempo la classe 
operaia non è pio sola Con
temporaneamente la grande 
ricchezza delle collocazioni 
culturali e politiche, 1 ampia 
gamma delle angolazioni pro
fessionali degli intellettuali 
che hanno deciso di non "aste
nersi. dimostrano che le po
tenzialità di uno schieramen
to di reale alternativa sono 
nella sinistra italiana, ancora 
eccezionali 

I lavoratori 1 disoccupati ì 
cassintegrati, i giovani e le 
donne che da diciotto mesi in 
attesa del contratto, scende
ranno in piazza oggi a Torino 
sono anche i protagonisti de
cisivi di questa battaglia per 
respingere la controffensiva 
di destra e per trasformare e 
far crescere tutto il paese 

Dai nostro inviato 
TORINO — Eccoci, dunque, all'appuntamento di Torino 
Stamani saranno tanti, tantissimi 1 lavoratori metalmecca
nici che da tutte le regioni del Paew arriveranno qui, a Tori
no, la città della FIAT, a manifestale per il lavoro, a chiedere 
11 contratto Le previsioni della vigilia, anche le più ottimisti
che, sono confermate da tanti segnali II sindacato ha chiesto 
ad una categoria che da diciotto mesi sciopera ed è impegna
ta in una logorante vertenza uno sforzo ulteriore e dalle fab
briche, dalla Sicilia al Trentino, si moltipllcano le iniziative 
per organizzare carovane in treno o in pullman, per racco
gliere 1 fondi necessari a finanziare la manifestazione, per 
essere presenti con 1 propri cartelli e 1 propri striscioni SI fa 
appello alle organizzazioni democratiche, alle forze politiche, 
alle amministrazioni locali, agli intellettuali perché dichiari
no la loro solidarietà e 'a risposta è larga quanto pronta. Il 
senso della sfida lanciata dalla Federmeccanlca e dalle po
tenti forze economiche presenti (e dominanti oggi) nella Con
findustria al movimento sindacale è stato, dunque, compre
so C'è consapevolezza <*he gli obiettivi politici di tanta In-

(Segue in ultima) Bianca Mazzoni 

Come sono 
davvero 
gli «alti» 
salari che 
Carli vuole 
bloccare 

AMO 4 

Duecento 
industriali 
fessili 
hanno già 
firmato gli 
accordi 

A PAG. IO 

Le trattative 
sono sospese 

Ora si guarda 
a Mirafiori 

La Federmeccanica non muta le posizioni 
Goria contro la legge-quadro per gli statali? 

ROMA — Al tavolo di trattativa per 11 contratto del metal
meccanici un accordo c'è stato ai interrompere il confron
to, alla vigilia dello sciopero nazionale e della manifestazione 
a Torino, riflettere sull'esito di questa prova sabato e domani, 
per rivedersi lunedì mattina per verificare, in modo definiti
vo, convergenze (del tutto assenti ieri) e dissensi (sempre più 
corposi) A quel punto né la Confindustria né il governo po
tranno agitile l'alibi del «contrasti di natura sindacale» L'e
spediente delia sede «neutraa dell'Unloncamere, offerta dal 
ministro Scotti alle parti dopo i contrasti all'interno dell'ese
cutivo e della De sul suplntervento diretto» ha finora soltanto 
consentito ai falchi della federmeccanlca di scaricare sul 
negoziato di merito nuovi mieti J 

pura sono state aperte negli ulti 

( S e g u e in ultima) 

k c $ & «f piccole brecce (che 
iltìmrvbrni nel muro del no 

Paiquale Cauella 

«I partiti si pronuncino prima del voto su negoziato e missili» 

Berlinguer: danneggia l'Italia 
il cedimento di Williamsburg 

«Il governo ha compiuto un atto di straordinaria gravità» - Il ruolo della sinistra europea 

IviiLANO — L incontro tra il compagno Enrico Berlmguei e i lavoratori della Bredt di Sesto S Giovanni 

MILANO — I) governo italiano — fra l'altro attualmente in 
carica solo per gli affari correnti — ha compiuto un atto di 
«straordinaria gravitai firmando 11 comunicato di Wi Uiam-
sburg I comunisti chiedono era stato informato da Fanfani, 
preventivamente, il Consiglio dei ministri di cui fanno parte 
altri tre partiti, oltre la DC? Era stato informato il ministro 
delia Difesa Lagorio, socialista? Se si, che cosa ha eletto a 
Fanfani? Se no, cosa pensa di quella firma e intende dlsso 
darsene? 

Il compagno Enrico Berlinguer ha posto questi precisi que
siti nel corso di una conferenza stampa che si è svolta ieri 
mattina al Circolo della stampa di fronte a una platea In cui 
si affollavano intellettuali, artisti editori, uomini polli ici, ol
tre che giornalisti II tema era la situazione internazionale e 

(Segue in ultima) Ugo Etaduel 

Con l'avvio dell'operazione missili 
termina oggi il Consiglio Atlantico 

Bi conclude oggi a Parigi la riunione del 
Consiglio Atlantico con un comunicato 
che, secondo le indiscrezioni circolate ieri, 
confermerà la decisione delta NATO di in 
stallare i missili americani «Pershing 2i e 
•CruiBBi in Europa prima della fine di que 
st'anno Voci che circolavano ieri a Parigi, 
davano per già avviata IVttuazione del pia 

no. Lo ha del resto preannuncio Richard 
Burt, segretario di Stato americano per gli 
affari europei, argomentando ohe I URSS 
rifiuta di partecipare in modo costruttivo 
ai negoziati di Ginevra II premier francese 
Mauroy ha spiegato come una testtmo 
manza di «coesione! il fatto che la Francia 
ospita per la prima volta il Consiglio Atlan 

tico pur non facendo parte del dispositivo 
militare dell Alleanza L allineamento del 
la Francia sulle posizioni atlantiche e ame 
ricane è stato ieri duramente attacc ito dal 
la «Pravda», mentre l'agenzia sovietica 
TASS ha giudicato come parole sen za con 
tenuto, le recenti proposte di Reagan sul 
negoziato START A PAG 9 

60 anni 
diDC 
o il voto 
al PCI 

*I1 Giorno» di ieri, con i 
suoi commenti, servizi ed in
terviste, compone il quadro 
di una campagna elettorale 
all'interno del quale bene si 
spiega l'appello di Berlin
guer alle forze progressiste 
perché diano un voto ai PCI 
il solo utile per il cambia* 
mento 

Nell'editoriale dei «Gior
no» Luigi Pedrazzi esprime 
/'avviso che «come 1 Italia li-
berai-monarcn/ca durò 6*0 
anni (1861-1922), potrebbe 
avvenire che non minore 
possa essere la durata della 
Repubblica democristiana e 
più felice il suo trapasso* 
Stando quindi alle previsioni 

del prof Pedrazzi dovremmo 
attenderci un altro venten
nio di governi democristiani 
(e Zucconi cosi, potrà fare 
per altri vent'anni il diretto
re di un giornale di Stato per 
conto della DC) Pedrazzi 
prosegue spiegandoci che 
*come nell Italia post-rlsor-
gimentale all'interno di una 
fase storica segnata da una 
continuità sostanziale si eb
bero equilibri e protagonisti 
politici anche differenziati, 
così, dentro il lungo primato 
pubblico democristiano si 
hanno fasi, alternanze, di
scontinuità almeno relative 
tra vecchio e nuovo» 

Il prof Pedrazzi non pote
va spiegare meglio il caratte
re di quasi-regime della DC 
che consente «protagonisti 
politici anche differenziati* 
ma tutti in funzione della 
continuità dei suo potere Ed 
infatti è sempre Pedrazzi a 
dirci che «De Mita sembra 
costituire un passaggio di 
questo tipo» Analisi lucida, 

em ma. 

(Segue in ultima) 

L'indicazione delle prime proiezioni 

Il voto inglese 
so HH'r 

per la Thatcher 
I conservatori avrebbero ottenuto circa 390 seggi contro I 
211 dei laburisti e i 23 dell'Alleanza liberal-soci&ldemocratica 
Dal nostro corrltpondonto 
LONDRA — X primi risultati 
del voto indicano la confer
ma del governo conservatore 
e un sensibile aumento del 
suffragi per l'Alleanza libe-
ral-soclaldemocratlca a spe
se del partito laburista. I col
legi di Torbay (Devon) e di 
Oullford (presso Londra) 
hanno annunciato l'esito po
co dopo le II di sera In en
trambi 1 seggi si confermava 
11 candidato conservatore 
(con una flessione del 2%), 1* 
Alleanza avanzava di circa il 
14%, i laburisti arretravano 
del 10% La proiezione delle 
calcolatrici elettroniche, sul
la base di queste indicazioni 
prellnimari, prevedeva 390 
seggi per i conservatori, 211 

Nell'interno 

per I laburisti e 33 per l'Al
leanza nella nuova Camera 
del Comuni 

Il premier Margaret Tha
tcher ha dichiarato, uscendo 
dal numero 10 di Downlng 
Street per recarsi presso il 
suo seggio elettorale, a Fin-
chley, subito dopo la diffu
sione delle prime proiezioni, 
che considera ormai di aver 
vinto le eledoni Raggiante 
In volto, ha detto di ritenere 
che resterà ancora per altri 
cinque anni al numero 10 di 
Downlng Street A aua volta 
il leader liberale, David 
Steel, ha ammesso la mode
sta prova fornita da «Allean
za* aggiungendo che essa, 
probabilmente, non costitui
rà nel prossimo parlamento 

l'ago della bilancia, come 
sperava, tra i due tradlslona. 
li partiti politici, 1 laburisti» 
1 conservatori, ma ha predet
to tempi molto più difficili 
per il partito laburista 

La Gran Bretagna è anda
ta ieri alle urne nella convin
zione che 11 successo per la 
signora Thatcher fosse or-
mal scontato e si trattasse di 
sapere soltanto di quale am
piezza dovesse essere la nuo
va maggiorarla conservatri
ce Il dubbio da sciogliere ri
guardava semmai 1 laburisti 
e 1 llberal-soclaldemocratlcl 
per vedere chi avrebbe finito 

Antonio Branda 

(Segue in ultima) 

Programma: questo 
intruglio della DC 

Rileggiamo con gli occhi della società civile 11 
programma presentato dalla DC fa un effet
to spaventoso II silenzio completo sul pro
blemi decisivi della gente, accompagnato da 
qualche richiamo generico ai «Valori» E per 
risolvere 1 problemi politici l'unica soluzione 
è rilanciare li mercato 

UN ARTICOLO Ol FAUlO MUS$t A PAQ * 

Aperto il rubinetto 
del gas algerino 

In un'atmosfera fredda (assente Pertinl) e 
con un programma ridimensionato, si è svol
ta Ieri a Mazara del Vallo la cerimonia per 
l'apertura della «stazione di pompaggio* del 
gas algerino È stata anche una passerella 
elettorale con Amlntore Fanfani che ha fatto 
ricorso ad inopportuni toni da comizio 

A PAG. 3 

Bari: l'epoca del 
post-centrosinistra 

La pagina sulle grandi città alla vigilia del 
voto oggi è su Bari Moderno capoluogo del 
sud che ha visto rapidamente sfumare 11 so
gno del centrosinistra moroteo, che per anni 
era stato il modello forte, in grado di aggre
gare consensi e guidare lo sviluppo Ora che 
succede? Cambiano prospettive, alleanze, as
setti sociali, poteri A PAG. 6 

Pontecorvo: quando 
Fermi si sbagliò 

Bruno Pontecorvo è tornato in Italia per una 
serie di conferenze L'altra sera lo scienziato 
ha parlato a Roma, nella sede dell Enciclope
dia Treccani, rievocando i tempi della scuola 
di via Panlsperna, e 1 suoi colleglli Majorana, 
Arnaldi, Rasetti e il maestro Fermi «Fermi 
era infallibile Eppure nel '34 pensava che la 
fisica fosse finita Eravamo alla viglila dell'e
ra atomica » A PAG 11 

Calcio, bloccati 
i nuovi stranieri 

La presidenza della FIGC ha deciso che per il 
1983*84 non potranno essere tesserati gioca
tori provenienti da federazioni straniere Va
lidi saranno però quegli acquisti conclusi alla 
data di ieri e i cui contratti verranno deposi
tati In Lega entro lunedi prossimo Le pro
mosse dalla B alla A potranno invece ac
quistare dall'estero purché lo facciano entro 
il 30 giugno A PAG 20 

Jack Lametta 
Salite a 8 
le vittime 
La psicosi 

genera nuove 
violenze 

Si fa drammatica la caccia a «Jack lo sfregia-
tore>, che ieri, Intanto, ha colpito ancora a 
Roma nel quartiere Tuscolano, facendo l'6* 
vittima Ma gravissime sono anche le tensio
ni che la vicenda ha sollevato, con la mobili
tazione di squadre di volontari che intralcia» 
no il lavoro della polizia Ieri sera un ladrun
colo di 20 anni, è stato aggredito da un grup
po di scalmanati, dopo che la polizia l'aveva 
arrestato, ed ora è grave In ospedale 

NELLA FOTO la (oli. presidia un Ingrano del 
•»•«'* A PAQ. 3 i IN CRONACA 

Sdegno e condanna in tutto il mondo civile 

Pretoria ignora gli appelli 
Assassinati i tre patrioti 

Protesta ufficiale della CEE - Dure dichiarazioni di Pertini e Palme 

PRETORIA — LI hanno im
piccati all'alba di ieri, né i 
parenti né I giornalisti han
no potuto assistere all'esecu
zione Attorno alla prigione 
centrale di Pretoria, un mu
ro di poliziotti pronti ad in
tervenire Nemmeno 1 ora è 
stata precisata, ma erano le 
cinque quando le campane 
delle chiese di Soweto, l'e
norme quartiere negro vici
no a Johannesburg, hanno 
cominciato a suonare a mor
to Simon Mogerane, 25 anni, 
Jerry Mosololl, 25 anni, Mar
cus Motaung, 27 anni, pa
trioti sudafricani membri 
dell «African national con
gressi, sono stati giustiziati 

dal regime razzista di Preto
ria in sprezzo di appelli auto
revolissimi — governi, capi 
di Stato, organizzazioni in
ternazionali — giunti da tut
to il mondo civile 

Nessuna risposta, nessun 
cenno di comprensione han
no dato 1 dirigenti sudafrica
ni, se non quel laconico co
municato che liquidava la 
vicenda «La questione è sta
ta esaminata, la decisione fi
nale è stata già presa» Le au
torità del carcere non hanno 
concesso nemmeno il diritto 
di sepoltura al parenti del tre 
uccisi Entro qualche tempo 
— hanno dichiarato — le fa
miglie verranno Informate 

del luogo dove 1 tre sono stati 
sepolti Le Chiese protestanti 
hanno organizzato una ve
glia di preghiera che sarà 
presieduta dal vescovo De-
smond Tutu, la più autore
vole figura della comunità 
del credenti sudafricani An
che il capo della Conferenza 
episcopale cattolica dell'A
frica australe, l'arcivescovo 
Denis Hurley, era stato tra 
coloro che inutilmente ave
vano richiesto la grazia ai re
gime 

Una terribile atmosfera di 
tensione si respirava ieri nei 
sobborghi negri, nel quante-

(Segue in ultima) 


